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STATUTO DI ASSOCIAZIONE
NON RICONOSCIUTA

COSTITUITA IN FORMA DI ENTE DI TERZ0 SETTORE
AI SENSI DEL D.LGS. |17/2017

GENIERI     LOMBARDl^
VOLONTARI    PROTEZIONE    CIVILE

ORGANIZZAZIONE    DI    VOLONTAllATO

AB_TIC_OLo oi

Denominazìone. sede e durata

1.  È  costituita,  19associazione  denominata "GE:NLERJ Z,OA4BdJEZ}Z4  Plo£ON-
TARI  PROTEZIONE  CIVILE,  ORGANIZZAZIONE  DI  VOLONTARIA-
7ty' di seguito, in breve, "Associazione".
L'associazione è un Ente del Terzo Settore, è disciplìnata dal presente statuto
e agisce nei limiti del D.Lgs.117#017.

2. La dizione Organizzazione di Volontariato e l'acronimo O.D.V. sono utilizza-
bili solo ed esclusivamente a seguito del riconoscimento e della conservazio-
ne della qualifica da parte deu'istituzione preposta.

3. L'associazione ha sede legale nel Comune di Samarate (VA), via Santa Maria
42 e la sua durata è illimitata.

4. n trasférimento della sede legale all'intemo dello stesso Comune non compor-
ta modifica statutaria e può essere deliberata dal consiglio diretivo.

5. All`intemo del presente documento, il consìglio diretivo è l'organo che svol-

ge le fimzioni dell'organo di amministrazione di cui all'ar£. 26 del CTS

ARTICOLO 02
Finalìlà

1. L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue  finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale e di attività Genieristica, anche di Protezione Civile.
In particolare opererà nei limiti e con le fbme di cui all'articolo 2 del D. Lgs.
1 #018 per gli interventi in emergenza finalizzati al superamento della stessa,
con pariicolaie riférimento al ripristÉno della viabilità, àlle telecomunicazioni
ed all'intervento di primo tempo.
Potrà inoltre svolgere, senza caraftere di prevalenza, le attività di cui al Decre-
to  81/08,`  203/12,  soprattutto  in  rifèrimento  all'attività di  Protezione  Civile,
anche in supporto alle istituzioni della Repubblica e su richiesta di queste,
Aftività solidaristiche di Volontariato specializzato di Protezione e Civile,  j#

#++|m#e£gg:à##o#£:#2àdeel#eaF:#:£ae:%*¥::
cialistiche, lavori sul campo operativo® superamemo o eliminazione ostacoli e-€rmenti±e-c'cmTffHgffir
di a.pT. e altre attrezzature speciali, servizi di vigilanza, antincendi, sicurezza,
controllo e supporio a eventi ordimri e a R.I.L., vigilanza rurale e prevenzio-

.;:+;Lg#g:eb#£TLìsì±h::£::=::tÈ,¥#=:::::=;#LTLLLà#e:
.`¥       .  Ì  culturali,  sociali  e  sportive,  supporto  e  ausilio  alle  forze  amate  e  copi  di
ri-„'+       emergenza in attività di protezione e difesa civile, COCIM e cIMIC.



ARTICOL0 0_3

AttlNità di interèsse fEgmerale

[.Lj£#ìdq£:èzà[ng#[¥ed[eri#à:ì£*fiàì:::::g:hgmT#ì::Ìp:#
àll'art.  5.  cornrna  131ettera Y del  D.  Lgs  117Z2017, nello  specifico riconduci-
bili alle lettere:

c) prestazioni socio-sanitàrie di cui al decreto del Presidente dél Consiglio dei
Miristri  14 fébbraio 2001, pubblicato ne]h Gazzetta Ufficiale n.  |29 del 6

giugno 2001, e   successive modificazioni;d'g2oóg;,#,oemme#*o#àm£mT,k:,ààégì#`ceff#
di interesse sociale con finalità educativa;e'ETgTmeLTi.g#"#L¥L+Li,T#fe:T#i

D££*°d:fl#m;#Éoi¥ede¥E\E:::Ìriocuiturstqstori®,dei
paesaggio e della mtura e ambiente, ai sensi del decreto legislativo 22 ger+
naio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-
resse  sociale,  incluse  ffitività anche  editoriali,  di  promozione  e     flùsiorm
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse ge-
nerale di cui  al presente articolo;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale
o religioso;

1) formazione  extra-scolastica,  finalizzata alla prevenzione della dispersione

:;#mei¥ffip¥o:#£##V°!alhp"enriomdeibum.

;},:#rig¥¥i+og¥iF%;g£]e#ffiÉ+flEùoprio"ti
cui alla legge  19 agostò 2016, rL   166, e successive modificazioiii, o eroga-
zione di  deiiaro,  beni   o   servizi a sostegno di  persone svantaggiate o  di
attività di interesse generale a noma del presente articolo;

v) promozione della cult`m della legalità, della pace tra i popoli, della nm
violenza e della qifesa non armata;

w) promoziorie e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei

##dÉdgqLioqà;e|oge£#,q#:#=+:tiite#¥T#ecài
`  all'articolo 27 de}1a legge s  marzo 2000, n.  53, e i gruppi di acquisto soli-

dale  di  cui  all'articolo  1,  comma 266,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.
244;  y)  proteziorm civile ai  sensi  in particolame del  D.  Lgs.  1/2018  e  suc`-
cessive modificazioni;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati, sottoutilizzati o di beni confi-
scati alla criminalità organizzata.

2. In particolare l.associazione si propone di:
intervenii.e pef prestai.e la propria opera a §copo solidaristico, di fi.atellanza, di
intervento specialistico, di approccio e superamento della crisi, in ogni situa-
zione di esigenze o emergerEe, in eventi naturali o antropici e di Protezione•Civile, in autonomia di inteiiti o a supporto degli Enti della Repubblica prepo-

sti_
`.1



3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte prevalentemente in favore di
terzi,  awalendosi  in  modo  esclusivo  dell'atiività  di  volontariato  dei  propri
associati o delle persone aderenti agli enti associati.

AmcoL0 04

Atttvità diverse

1.  L'associazione  può  esercitame  attività diverse  da quelle  di  interesse  generale
individuate nell'art. 3 purché assumano carattere strumentale e secondario nel

pieno  rispetto  di  quanto  stabilito  dall'art.  6  del  D.Lgs.  + 17#017  e  relativi
prowedimenti attuativi.
Spetta al consiglio dinettivo ]rridividuazione di dettaglio di tali attività.

Amcm05
Raccolta f;ondi

1.  L'associazione può realizzane attività di raccolta fondi apche iii forma orga-
nizzata e continuativa al fine di finanziare le proprie atività di interesse gene-
rale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti
con i sos[epitori e con il pubblico.

AR"COLO 06

fùìnmissione

1.   Possono aderire all'Associazione tutte le persone fisiche che, interessate alla
realizzazione delle fipalità istituzionali, ne condividano lo sprito e gli ideàli.

2.   L'associazione  prevede  come  associati  anche  l'ammissione  di  altri  Enti  di
Terzo settore o senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non sia
superiore al cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione
sociale associate, e altri Enti o Entità che svolgano aftività simi.li a quelle as-
sociative o ne condividano  scopi  e ideali (Reparti delle Forze Amate o  dei
Copi  di  Emergenza  e  Entità  Locali  di  Associazioni  Combattentistiche  e
d,Arma.

3.#ndum#figìiffi!L##|èé'!E:EiT#e|T:ÈE|L¥?e.d#eTÌE£TE,a¥F:;rit=
zione Civile, nonché dalle leggi regionali applicabili.

4.   I soci sono suddivisi in fondatori, ordinari e onorari:
-   i soci fondatori sono tutti coloro che hamo partecipato alla sottoscrizione

dell'atto costitutivo e dello statuto;
-   i soci ordinari sono tutti coloro che, avendo presentato domanda ed impe-

gnandosi a rispettare lo scopo sociale e a seguire le direttive dell'Associazio-
ne> vengono ammessi a fàme parte dal consiglio diretrivo;
-   i soci onorari sono tutti Goloro ai auali il considio direttivo ricrmtìsca taleÈn±2Lari±g±gJ±!ffL£Q±CQEsigLiQ_dÉ=eHhi±£g±i~€+QnQs£aÉa!±
qualifica in considerazione del particolare contributo fomito alla vita dell'As-
sociazione.
In ogni caso tutti i soci hanno pari digrità e diritti.

5.' ,+'aTmissione alla associazione è deliberata dal consiglio direttivo, comuni-
.cata`al|'interessato e amotata nel libro degli associati.

.`, m cag^ di rigetto il consiglio direttivo deve, entro sessantq giomi, comunica-
ì'}S           .

1    y    .     g    ,   1(   Ù    ,1.1     \    .



re la deliberazione, con le specifiche motivazioni, all'interessato.
6.   L'interessato,  ricevuta  la  comunicazione  di  rigettog  ha  sessanta  giorni  per

chiedere che si pronunci l.Assemblea, iii occasione della prima convocazione
utile.

ARTICOLO 07

Dlriitl e doveFì dei soci

1.  I soci sono chiamati a conml)uire alle spese annuali dell'associazione  con la

quota associativa ed eventuali contributi finalizzati allo svolgimento delle at-
tività associative.
Tali  contributi non hamo carattere patrimoniale  e  sono  deliberati dal  consi-
glio direttivo.

2. La quota associativa è annuale, non è trasfribile, non è restituibile in caso di
recesso,  di  scioglimento,  di  decesso o  di perdita della quàlità di  associato  e
deve essere versata entro fl temine stabiffio dall'Assemblea.

3.  L'associazione  garantisce uguali diritti e doveri a ciascun Sc¢io. escludendo
ogni forma di discriminazione.

4. Ciascun associato ha diritto:
a)  di partecipare alle Assemblee,  di  esprimere il proprio voto  in Assemblea

direttamente o per delega e di presentare la propria-candidatura a
sociali;

b)  di  essere  infomato  sulle  attività  dell'associazione  e  controllame  l'anda-
mento;

c)  di partecipare alle attività promosse dall'associazione;
d) di conoscere l'ordine del giomo delle Assemblee;
e)  di recedere in qualsiasi momento;
f)  di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste nell'aii 21

5. Ciascun associato ha il dovere di:
a)  rispettare il presente statuto, gli eventuali regolamenti e, quaiito deliberato

dagli orgari sociàli;
b) attivarsi,  compatibìlmente  con  le  proprie  disponibilità  personali,  con  la

propria attività gratuita e volontaria, per il conseguimento dello scopo;
c)  vei.sare la quota associativa secondo l'importo stabilito dal consiglio diret-

tivo.

ARTICOLO 08

P:9±!ddìlga_d_ellaguaLificadisocio

1. La qualità di  socio si perde in caso di decesso, recesso, scioglimento Q esclu-
sione.

2.  L'associato può in ogni momento recedere senza oneri dall'associazione dan-
done comunicazione scritta al consig]io direttivo.
11 recesso non comporta la i.estituzione della quota associativa o di altre som-
me eventualmente versate all-~`--iiaifiEh-tffi

viene accettata dal consiglio direttivo.
ma pemaiigono ìn capo  all`associato  le obbligazioni eventualmente  assunte
nei confionti del} `associazione.

3>..  L'associato` che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto e del regolamen-
`to successivo o alle decisioni deliberate dagli organi sociali, può essere esclu-

so dall'associazione stessa.



4. La perdita di qualifica di associato è deliberata dal consiglio direttivo.
5.  La delibera del consiglio direttivo che prevede l'esc]usione dell'associato de-

ve essere comunicata al soggetto interessato il quale. entro trenta (30)  giomi
da i:ale comunicazione, può ricorrere o all'Assemblea degli associati mediante
raccomandata  o  posta   elettronica  certificata  (PEC)   inviata  al  Presidente
dell'Associazione.

6. L'Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contraddit-
torio, gli argomenti portati a sua difesa dall'interessato.

7. in deroga a quanto previsto decade di diritto chi abbia foimalmente dichiamto
la propria intenzione  di  rassegnare  le  dimissioni  e  non abbia proweduto  al

pagamento della quota amuale, se deliberata, nei termiiri previsti.

ARTICOL0 09

Attivìtà di volontarìato

1.  L'attività di volontariato è prestata in modo personale,  spontaneo e  gratuito,
senza fine di lucro neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.

2. Le prestazioni fòmite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere
retribuite  neppure  dal  beneficiario.  Ai  volontari  possono  essere  rimborsate
soltamo le spese effittivamente sostenute e documentate per le attività presta-
te: nei limiti e aLle condizioni definite con apposita delibera dal consiglio di-
rettivoS  e comunque nei limiti previsti dalla noHnativa applicabih: alle orga-
nizzazioni  di  volontariato,  con particolare  riguardo  all'articolo  s  del D.Lgs.
117/17. Le attività dei volontari sono incompatibffi con qualsiasi forma di la-
voro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimo-
niale con l'associazione.

AmcmLO 10

0rf!ani sociali

1. Gli organi dell'associazione sono:
a)  l'Assemblea dei Soci;
b) il Consiglio Diretivo;
c)  il Presidente;
d) il Collegio dei Probiviri e il Revisore, nei casi previsti dalla legge;

2. Gli organi sociali e l'organo di controllo hamo la durata di 03 esercizi e i loro
componenti possono essere riconfèrmati.

3.  Fatta eccezione per  l'organo  di  controuo,  i  componenti  degli organi  sociali
non percepiscono alcun compenso.
Ad essi possono, tuttavia, essere rimborsate le spese efféttivamente sostenu¢
e documentate per l'attività prestata ai  fini dello  svolgimento della loro  fim-
zione.

Assemblea

1. L'associazione è dotata di un ordinamemo democratico che garantisce la par-
.     tecipazione, il pluralismo e l'uguaglianza dei soci.

2.  L'A.ssemblea è  l'organo  sovrano  dell'associaziom ed è composta da tufti  gli



associati.
Essa è il luogo fondamentale di confi.onto, atto ad assicurare una corretta ge-
stione dell ' as sociazione.
Ogni socio ha diritto ad esprimere un voto.

3.  Agli Enti associati  possono essere attribuiti più voti,  sino  ad un massimo di
cinque, in proporzione al numero dei loro associatj.
La determinazione  del  numero  dei voti  agli  Enti associati  e il  criterio  della
proporziona]ità è definito nel regolamento intemo.

4.  L'Assemblea è presieduta dal Presidente  dell'associazione o, in sua assenza,
dal Vicq]residente Vicario.

5. I soci possono fffsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, cctiiferendo
loro delega scritta.
Ciascun associato può rappresentare fino ad un massimo di tre associati.

6. Non può essere conferita la delega ad un componente del consiglio direttivo o
di altro organo sociale.

7.  Sono ammessi al voto gli associati che hamo acquisito ta]e qualifica dal mo-
mento della approvazione del consiglio direffivo.

ARTICOL0 12

C±Q!i!muimlenze_d_e_!l_'Ass_einb_I_e_a

1. L'Assemblea ordinaria ha il compito di:
a)  eleggere e revocare i componenti del consiglio diretivo scegliendoli tra i

propri associati ;
b) eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti dell'organo

di controllo e/o il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
c)  approvare  il  progmmma  di  attività  e  il  preveniivo  economico per l'anno

successivo;
d) approvare fl bilancio consuntivo e la relazione sulle attività svolte;
e)  deliberare in merito alla responsabirità dei componenti del consiglio diret-

tivo ed a conseguenti azioni di responsabilità nei loro conffonti in caso dì
danni, di qualunque tipo, derivanti da loro comportamenti contrari auo sta-
tuto o a]la legge;

f)  deliberare, quando richjesto e, in ultima istanza, sui prowedimeri di riget-
to della domanda di adesione all'associazione e di esclusione degli associa-
ti, garantendo ad esso la più ampia garanzia di contraddittorio;

g) ratificame i prowedimenti di compstenza deu'Assemblea adottati dal con-
siglio direttivo per motivi di urgenza;

h) approvare eventuali regolamenti interno predisposti dal consiglio direttivo;
i)  deliberare  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge,  dàll'atto  costitutivo  o

dallo statuto alla sua competenza;
2.  l'Assemblea straordinaria ha il compito di;
a)  deliberare sutle modificaziori dello statuto;
b) deliberare  lo  scioglimento,  la  trasformazione.  la  fiisione  o  la  scissione

demassociazione.

1



le esigenze dell'associazione.
2. L'Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del presidente o su richiesta

motivata e firmata da almeno un decimo (1/10) degli associati, oppure da al-
meno un tei.zo ( 1/3) dei componenti del consig]io direttivo.

"àànstseecmob:eEiécào.:vn:csac¥ftaalEee,Tpa::.Pst:(foc).:1;o.=ifàin:aindvei,::ai:#eeie:::

ra, oppure tramite mezzo anche elettronico che accerti  la ricezione della co-
municazione `da parie dei destinatari, e mediante affissione, nello stesso temi-
ne. presso la sede dell'associazione. L'avviso di convocazione deve contenere
l'indicazione dell'ordine del giomo, della modalità, del luogo, dell'om e della
datadell'adufim2a

ffl-I!€-Q"_4
Ì4ali_dità del!'AS.sémblea e modtLlltà di voto

1.    L`Assemblea  ordinaria  è  i.egolarmente  costituita,  in  prima  convocazione,
con la presen2a della metà più uno  degli associati presenti in proprio o per
delega e`  in seconda convocazione,  qualunque sia il numero degli associati

presenti in próprio o per delega.
2.    L`Assemblea  ordinaria  delibera  validamente  con  il  voto  favorevole  della

maggioranza degli associati presenti.
3.    L.Assemblea §traordinaria è convocata per deìiberare in merito alla modifica

dello Statuto o a]lo scioglimento e liquidazione dell'Associazione.
4   ::ife!e:-:;#Tf:pf.:p:rijissé.;:f::#cfg¥:s¥:ace:;.:àvf,i.arfet:s:o:v.b;':e:a!s:ti:::r:gqtÉ:

(3;'4) dei presenti.
5.    In caso di scibglimento, l'Assemblea straordìnaria delibera con il voto favo-

revole  di  alffièno  i  tre  quarti  (3/4)  dei  soci,  in proprio  o  per delega.  iscritti
nell'apposito libro dei soci.

6.    L'Assemblea Può tenersi per audio  e/o video  conferenza,  a condizione che
siaiio rispettati  il metodo  collegiale,  i prinoipi  di  buona fede e  di parità di
trattamento dei soci e che sia consentito di accertare l 'iden{ità e legittimazio-
ne degli intérvénuti, di verbalizzare correttamente gli interventi e di discute-
re e votare siritultaneamente sugli argomenti al] !ordiiìe del giomo.

7.    All'apertLu.a di ogni seduta,1'Assemblea elegge un segretario il quùe redige
il verbale e lo Sottoscrive unitam6nte al Presidente.

8.    I componenti del consiglio cìirettivo non hanno diritto di voto nelle delibera-
zioni di approvazione del bilancio preventivo e consuntivo e della relazione

g    àu,li` 'aas"siovci,!àt|9vcohl:aaebbi=:e:: ::te=ige"|4nmc:àaflt:ào cr::p:::f,:i,àg|i"ssocia-
zìone, devond astenersi dalle relative deliberazioni.

10.  I voti  sono palesi  o  segreti  tranne  che  riguardino persone. nel  qud caso  si

[T.Er;::giebriìeapvr#v¥i:feei:ev%%a;ercorrispondenzaoririaeiettmicaacondi-
ziòne che sia Óónsentito di accertare l'identità e la legittimazione de! votanti.

verbdedeher`
dal Presidente e dal Segretario, è conservato presso la sede

per ia iibera visione  di tutti  i  soci  e trascrittò nei  iibro  dei]e Asseribiee -dèi
dell'associazione

SOC].

Le decisioni dell'Assemblea sono impegnative per tutti i soci.



ARTICOLO 15

CmnsiglÈODirett_ìpvpg.

1.  11 Consigtio Direttivo è 1'organo di  govemo e di amm.ìnistrazione dell'Asso-
ciazione.

E##Ìo:p£::::gLgà¥+g::;::#LL=+#g£#jàstmn
sono iscritte nel Registro Urico Nazionale del Terzo Settore o se non si prova
che i terzi ne erano a conoscenza.2L#g#T#ig#¥.£d"T£i#+##e=l=##

3.  11  Consiglio  Direttivo  è  fbrmato  da m  mirimo  di  05  ad  ui massimo  di  07

i###+£#i£['n+jffidtii#L#+jì#+#°ti¥#astv3ig=
C0nm
11 Consiglio Direttivo elegge tra i suoi componenti fl Presidente, n Vicepresi-
dente Vicario e il Vicepresidente lspettore.

4. Non puÒ essem nominato Consigtiere, e se nominato decade dal suo ufficio,

£#,?mÉTL#flii:tid=ìd#ffl#bnhg.*l##ti¥
5.  I componenti del Consiglio Direttivo svolgono k loro  attività gratuitamente,

rimangono in carica per la durata di 03 esercizi e possono essere rieletti.
6. Fanno parte fpm Zt4ng ina senza diritto di voto o di veto i Soci che hamo rico-

perto la carica di Presidente della attuale o delle storiche Associazioni Genieri
in precedenza e per almeno due mandati; a loro il Consiglio Direttivo si può
rivolgere per consigli di saggezza.

AmcnLO ló

C±ametenzedelConsis{lioDirettivo

l.:,c=à#t:#;#1=£:ì:::ièst-rdinariarinistrarimad--
zione di quelli che ki legge o lo statuto riservano a]1'Assemblea;

b)  deliberare in merito ane limitazioni del potcre di rappresentanza dei consi-

glieri;
c)   ammiristrare, curando la reàlizzazione delle attività sociari  e disponendo

delle risorse economiche;
d) predispone l'eventuale regolamento intemo per la discip]ina del fimzioim

mento  e  delle  attività  dell'associazione  da  sottoporre  all'approvazione
dell'Assemblea;

e)  predispom  e  sottoporre  all'approvazione  dell'Assemblea  il  preventivo

EEEEfiJEE"
+  suntivo nonché la relazione sulle attività svolie;

h) determinare il programma di lavoro in base aHe linee di indiri2zo contenu-
+    +tB  nel  programma  generale  approvato  dall'Assemblea`  promuovendo  e

eoordinando l'attività e autorizzrido la spesa;

t.G'



i)    adempiere alla tenuta e alla conservazione delle scrittue contabili;

j)    accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;
k)   deliberare in merito all'esclusione di Soci;
1)    propome all'Assemblea ordinaria i prowedimenti discipLinari e di esclusione

dei Soci;
m)  eleggere il Presidente e il Vice Presidente Vicario e il Vice Presidente lspet-

tore:
n)   noriinare il Segretario e il Tesoriere o il Segretario/Tesoriere che può essere

scelto anche tra le persone non componentì il Consiglio Direttivo oppure an-
che tra i non Soci;

o)   ra{ificare, nella prima seduta successiva, i prowedimenti di coLpetenza del
Consiglio adottati dal Pi`esidente per motivi di necessità e di urgenza;

p)   assumere il personale sti.ettamente necessario per la continuità della gestione
non assicuata dai  Soci  e comunque nei  limiti  consentiti  dalle disponibilità

previste dal bilancio;
q)   istituire gruppi e sezioni di lavoro i cui coordinatori possono essere invitati a

partecipaie alle riunioni del Consiglio e alle Assemblee;
r)    nominare,  all'occorrenza,  secondo le dimensiori assunte dall'Associazione,

il Dii€ttore deliberandone i relativi poteri;
s)    delegare compiti e fùnzioni ad uno o più componenti del Consiglio stesso:
t)    assumere  ogni  altra  competenza  non  espressamente  prevista  nello  Statuto

necessaria  al buon  fiinzionamento  dell'associazione  e  che non  sia riservata
dallo statuto o dalla legge, all'Assemblea o ad altro organo sociale.

AmcoLO 17

Funzìoi@amenÉo del consii{l ìo direitivo

1.11  Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggio-
rì€ dei compomnti.
Essi possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a mag-

gioranza dal Consiglio  stesso,  qualora  si  siano  resi  assenti  ingiustìficati alle
riunioni del consiglio direffivo per tre volte consecutive.
11 Consiglio Direttivo può essere revocato dall'Assemblea con delibera moti-
vata assunta con la maggioranza dei due terzi (2/3) degli associati.

2.  11  Consiglio  Direttivo  prowede  alla sostituzione  dei  componenti  decaduti o
dimessi attraverso la nomina del primo tra i non elgtti, e degli wentuali suc-
cessivi secondo l'ondine delle prefèrenze ricevute, e, se non è possibile, il Pre-
sidente convoca l'Assemblea per la nomina dei nuovi componenti.
I componenti così nominati scadono con gli altri componenti.

3.  11 Consiglio Direttivo decade qualora la maggioranza dei suoi componenti sia
dimissionaria.
11 Presidente convoca con urgenza l'Assemblea per la nomina dei nuovi com-

ponenti.
4.11 Consiglio Direttivo è convocato, almeno otto (08) giomi prima della riunio-

ne,  mediante  comunicazione  scritta  inviata tramite  leftera,  oppure  inoltrata
tramite mezzo elettronico che accerti la ricezione della comunicazione da par-

esuna[afl.

iiH

In caso di emergenza o urgenza motivata, 1a convocazione potrà essere inol-
trata anche per il  giomo  stesso della data prevista per la riunione purché  sia
assicurata la prova della ricezione della convocazione.

5.  11  Coiisiglio Direttivo  si riunisce,  su convocazione  del  Presidente,  ogni  qual-
volta lo ritenga necessario, o quando ne faccia richiesta almeno un terzo (1/3)



dei componenti.
In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giomi dal ricevi-
mento della richiesta.

6.  Le riuniori del Consiglio Direftivo si ritengono valide anche senza convoca-
zione qualora siano presenti nel medesimo momento tutti i Consiglieri e tuti i

presenti concordino sulla validazione del momento.
7. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare soggeti estemi ritenuti utili

senza diritto di voto.
8.11 Consiglio Direftivo può tenersi per audio e/o video conferenza, a condizione

che sia consentito di accertare l'identità e legittimazione degli intervenu[i, la

presenza ininterrotta alla riunione, di verbalizzare correttamente gli interventi
e di discutere e votare simultaneamente sugli argomenti all'ordine del giomo.

8. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
In caso di parità prevale il voto del presidente.

9. Di ogni riunione del Consiglio Direttivo deve essere redatto il relativo verbale,
sottoscritto dal Presidente e dal segretario all'uopo nominato. e trascritto nel
libro delle riunioni del consiglio direttivo.

ARTICOLO 18

11 Presìdente

Viene eletto a maggioranza dei voti dal consiglio direttivo tra i suoi componenti,
dura in carica 03 esercizi e può essere rieletto.

2.  11 Presidente:
- ha mandato per aprire e chiudere conti correnti bancari/postali ed è autoriz-

zato a eseguire ìncassi e accettazione di donazioni di ogri natura a qualsiasi
titolo dl . 11 Presidente a ha la firma e la rappresentanza legale dell'Associa-
zione nei conftonti di terzi e in giudizio;

- dà esecuzione aue delibere del Consiglio diretiivo;
- può Pubbliche Amministrazioni, da Enti e da Privati, rilasciandone liberato-

rie quietanze ;
- ha la fàcoltà di  nominare  avvocati  e procuratori  nelle  liti  attive  e  passive

riguardanii l'Associazione davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Ammi-
nistrativa;

- convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
- sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall'Associazione;
- in caso di necessità e di urgenza assume i prowedimenti di competenza dèl

Consiglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successi-
Va.

3.  In caso di assenza, di impedimento  o di  cessazione le relative fimzioni  sono
svolte dal Vice Presidente Vicario o, in subordine dal Vice Presidente lspetto-
re.

4.  Di  fìtonte  agli  associati.  ai terzi  ed a tutti  i  pubblici  uffici,  la firma del  Vice
Presidente Vicario o, in subordine da Vice Presidente lspettore, fà piena pro-
va dell'assenza per impedimento del Presidente.

AmcoLo 19

0rmni di controllo

.+  V;rificandosi  in quakiasi mornento la necessità di nominare gli  organì  di con-
+ trollo di-éui agli articoli 30 e 31  del D.Lgs.  117/171'associazìone sarà vigilata da
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un Collegio dei Probiviri, nominato e con i compiti di cui all'articolo 30 del De-
creto  117/2017  e da un Revisore nominato e con i compiti di cui all'articolo 31
del De€reto  1 17/20 I 7.
1. L'Assemblea nomina, qualora necessario €# /egg, l'Organo di controllo, anche

monocratico, al i.icorrere dei requisiti previsti dall'art. 30, co. 2 del D.  Lgs. n.
117/2017 o. in mancanza di essi, qualora lo ritenga opportuno.

2. I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codi-
ce civile, devono  essere  scelti tra le categorie di  soggetti  di  cui al comma 2,
art. 2397 del Codice civile.
Nel caso di organo  collegiale,  i  predetti requisiti devono  essere posseduti da
almeno uno dei componenti.

3. L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul
rispeito  d€i  principi  di  corretta  amministrazione,  anche  con  riferimento  alle
disposizioni del  D.Lgs.  08 /06/2001, n. 231,  qualora applicabili, nonché  sulla
adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e  ccintabile  e  sul  suo
concreto fiinzionamento.

4. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventua-
le bilancio sociale sia stato redatto in confomità alle linee guida ministei.iali.
11  bilmcio  sociale  dà  atto  degli  esiti  del  monjtoraggio  svolto  dall'organo  di
controllo.
Le riunionf dell'Organo di controllo sono validamente costituite quando è pre-
sentc la maggioranza dei suoi componenti e  le deliberazioni vengono prese a
maggiormza dei presenti.

5. I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procede-
re, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, pos-
sono  chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni so-
ciali o su determinati afEàri.

6. Al superamento dei limiti di cui all'art. 31  del Codice del Terzo Settore, la re-
visione legale dei conti è attribuita all'organo di controllo che in tal caso deve
essei'e costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro, salvo il caso in
cui l'Assemblea deliberi la nomina di un Revisore legale dei conti o una socie-
tà di revisione iscritti nell' apposito registro.

AmcoLO20

Colleiiio deì Garanti

6.  L'Assemblea nomina,  qualora necessario  #  /ege,  il  Collcgio  dei  Garanti  o
Probi  Viri.  anche  monocratico,  al  ricorrere  dei  requisiti  prevìsti  dal]'art.  30,
co. 2 del D.Lgs. n.117#017 oppure qualora lo ritenga opportuno.

ARTICOLO 21

Librì sociali

1. L'associazione ha l'obbligo di tenei.e i seguenti libri sociali:

_Ti5F5."d5gffast5gi5ir
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
c)  il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio diretivo;
d)  il  libro  delle  adunanze  e  delle delibei.aziori  dell'organo  di  controllo e  di

€ventuali alùi organi sociali (se istiriti);
e)  il registro dei volontari.



2. I libri di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a cma del Consiglio Direttivo.
I libri di cui alla lettera d) sono tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono.

3. I verbali di Assemblea e Consiglio Direttivo devono contenere la data, l'ordi-
ne  del  giomo,  la descrizione  della discussione  di  ogni punto  all'ordine  del

giomo e i risultati di eventuali votazioni.
4. Ogni verbale deve essere fimato dal Presidente e dal Segretario per garantime

la regolarità formale,
5. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta motivata

all'organo competente con un preawjso di 15 giomi.

ARTICOLO 22

R_i_sorseeconomiche

1. Le entrate economiche dell'associazione sono rappresentate:
a)  quote associative;
b) contributi pubblici;
c)  contributi privati;
d)  donazioni e lasciti testamentari non destinati ad incremento del patrimonio;
e)  rendite patrimoniali;
f)  rimborsi derivanti da convenziori;

g)  fondi  pervenuti  da  raccolte  pubbliche  effettuate  occasionalmente,  anche
mediante offérta di beri di modico valore e di servizi;

h)  rimborsi  delle  spese  effèttivamente  sostenute  dall'Associazione,  purché
adeguatamente documentate, per l'attività di interesse generale prestata;

i)   entrate  derivanti  da  attività efféttuate  ai  sensi  del  c.  1  art.  84  del  D.Lgs
117#017  svolte  senza  l'impiego  di  mezzi  organizzati  profèssionalmente

per fini di concorrenzialità sul mercato;
j)   altre entrate espressamente previste dàlla legge;
k)  eventuali  proventi  da  attività diverse  nel  rispetto  dei  limiti imposti  dalla

legge o dai regolamenti.

ARTICOLO 23

Esercizio sociale

1. L'esercizio sociale inizia il  1 ° gennaio di ogni anno solane per ierminare il 31
dicembre successivo.

2.  11  bilancio  consuntivo  e  la relazione  sulle  attività svolte,  nella quale  si  deve
documentame  fl  carattere  secondario  e  strumentale  delle  attività  diverse  se
svolte,  sono  predisposti  dal  Consiglio  Dinettivo  e  deve  essere  pprovato
dal]'Assemblea entro 180 giomi dalla chiusura dell'esercizio.

3 ,11 bilancio consuntivo deve essere redatto in confbrmità del Decreto Ministe-
riale di cui all'art.13, comma 3, del D.Lgs.117#017.

4. Nei medesimi tennini di cui al comma 2, al superamento delle soglie di legge
di cui al]'art.  14 del  Codice del Terzo Settore,  si prevede la predisposizione~--|ffiiriktitrsoeiale-i±apaffiedelc
dell'Assemblea.
11  bilancio  sociale  è redatto  secondo  le linee  guida  indicate  con decreto  dal
Miriistro del lavoro e delle politiche sociali.
La bòzza del bilancio preventivo e  del programma di  attività sono elaborati
dal  consiglio  direttivo  e  devono  essere  discussi  e  approvati  dall'Assemblea
èptro il mese di giugno di ogni anno.



ARTICOLO 24

Divieto dt disÉribuzione degll utili

1.  L'associazione  ha  il  divieto  di  distribuire,  anche  in  modo  indiretto,  `ftil.i  e
avanzi di gestione nonché fondi, riserve comunque denominate Ò cpitale du-
rante la propria vita ai sensi dell'art. 8 cornina 2 del D.Lgs.117#017.

2.11 patrimorio de|l'associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni
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e di utim sociaLe.

AmcoLO25

Assìcuraziohe deì volontari
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volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

2.   L'associazione, nei casi previsti dalla legge o ove lo ritenga opportuno e pre-
via delibera de| Consiglio Direttivo, può assicurarsi per i danni derivanti da

propria responsàbilità contiattuale ed extracontrattuàle.

ARTICOLO 26

De_v_04i4z.Ìon_e\dÉ1 atrimonio

1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo

parere dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore di
cui  all'art.  45,  qomma  1,  del  D.Lgs.117/2017,  e  salva  diversa  destinazione
imposta dalla legge,  ad  altro Ente del Terzo settore individuató dall'Assem-
blea, che homina il liquidatòre, aventi analoga natura giuidica e analogo sco-
PO.
Nel caso  1'Assemblea non individui  l'ente cui  devolvere  il  pati.imonio resi-
duo,  il  liquidatoi'e prowederà a devolverlo  alla Fondazione  ltalia  Sociale  a
norma dell9art. 9= comma 1, del D.Lgs.117/2017.

ARTICOLO 27

Santo Palroìao

i.  L'Associazione individua San{a Barbara quale celeste Patrona e Pi.otettrice.

ARTICOLO 28

Disi)osizioni fìnali

1 . Per quanto nqn è previsto nel presente statuto si fà rifèrimento alle normati-

ve vigenti in materia ed ai principi generali dell'ordinamemo giuridico.



FIRME PER APPROVAZIONE

DEL PRESENTE STATUTO

ln data di oggi 04 Dicembre 2023 alle ore 22.10 si procede alla votazione (a voto palese) per la

approvazione del preserite Statiito della Associazione Genierì  Lcimbardia -Volontari Protezione

Gvile, Organizzazione di Volontariato, con ijieguenti risultati:

oóG*,voiontario Gualtioro de Tomasi

Vobn©rio luri V. de Tomasi

Voiontirio Lucia Zavataro

VobntarKj Elisabeffi Sca
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Vok>ntario Adelchi Massai.a

Vok)ntan.o Fabio Zara

voioritano  Fab]o  rv[aftiazzi
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Voiontan'o Alessandro Chiarello

vo[ontario Morena Levati

vobntario Davide FerTari

Voiontin.o §tefano Pozzl

Vokintano Maria Garcea
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Vok)mrioGiorgiarBruciotti

Vobntario Ambra Passalacqua

Vokintano Natale G. PTincipato
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voiontario Simona Marra

vomtario Annarita Mangiac,

Voiontam Jordan A. Provesi

Vobmario Rodolfo Massara

vokintario Damiana Gernet(i
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vobntino Maria Teresa Catroppa  t£a* Éqpq &-

voiontario Giuseppe C. Teresi

Vobntarb An na Avanzo

voiontario   Diego Di  Bari

Voiontan.oStefanoRoss{i"

Voiomario Antonio Carnevali

voion@rio Ambra FERRARA
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